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Non solo custodi della città.
Per salvaguardare la nostra
casa comune occorre tornare
aprendersi curadell’ambien-
te e della biodiversità che vi
opera e respira.
Camminerà su questo tema

il sesto eventoper la città rea-
lizzato dalla Fondazione Ve-
ronaMinorHierusalem,gra-
zie al contributo di Banco
BPM, Cattolica Assicurazio-
ni e, in riferimento al Bando
ValoreTerritori, dellaFonda-
zione Cariverona, in questo
caso con il partenariato di
Fondazione A.R.C.A. e il so-
stegno dei Musei del Comu-
ne di Verona, che si terrà sa-
bato 8 giugno dalle 14 alle
17.30, sotto il titolo di “Biodi-
versità e salvaguardia am-
bientale: animali e piante tra
arte e territorio“, con ritrovo
al Museo di Storia Naturale
in lungadige Porta Vittoria.

UN ITINERARIO alla scoperta
del ruolo degli animali nella
pittura e negli intarsi dell’ar-
te veronese partendo dalle
esposizioni storiche del Mu-
seo, accompagnati da Katia
Dell’Aira della Fondazione
A.R.C.A. e da Davide Galati,
storico delle religioni.
I visitatori potranno ammi-

rare gli animali esposti nelle
collezioni storiche del Mu-
seo, e raffigurati negli affre-
schi eseguiti dai pittori vero-
nesi all’interno delle chiese
diSantaMaria inOrganonel-
le tarsie di FraGiovanni (con
laboratori didattici per bam-
bini e ragazzi tra i 6 e 12anni,
i quali, guidati da volontari,
potranno ricomporre le tar-
sie realizzate dal grande arti-
sta veronese), e dei Santi Na-
zaro e Celso, dove la visita sa-
ràprecedutadaunbrevecon-
certo di campane realizzato
incollaborazionecon laScuo-
la Campanaria di Verona.
«Conquestoeventocultura-

le desideriamo far conoscere
e valorizzare le raffigurazioni
di animali e piante presenti
nelle opere d’arte di alcune
chiese dei nostri itinerari in
sinistra Adige, con il loro va-
lore storico e simbolico,
nell’ottica di una formazione
interdisciplinare, che è uno
dei pilastri del modello orga-
nizzativo. Il fineèanchequel-
lodi una lettura chepromuo-
va la sostenibilità ambienta-
le: salvaguardia, protezione e
conservazione di animali e
piante per crescere nel senso
civico e nella tutela dei beni

delCreato», spiegaPaolaTes-
sitore, direttore della Fonda-
zioneVeronaMinorHierusa-
lem.

«LEPRIMEFORMEdi arte prei-
storica sono rappresentazio-
ni di animali con significati
magici, spirituali e propizia-
tori rispettoallacaccia.Eque-
sto rapporto tra uomo e ani-
male è sempre proseguito
nell’arte e nella cultura uma-
na», dice Galati, secondo cui
«oggi abbiamo perso, in par-
te, la capacitàdi leggere il lin-
guaggio simbolico del passa-
to, e sempre più sono le spe-
cie animali estinte o minac-
ciate di estinzione. Ecco allo-
ra l’importanza di compren-
dere che perdere una specie
animale non è solo perdere
biodiversità,maancheperde-
re un po’ di cultura».
Lapartecipazioneèa ingres-

so libero fino a 120 posti, con
iscrizione obbligatoria sul si-
towww.veronaminorhierusa-
lem.it, e indicazione dell’età
di bambini e ragazzi interes-
sati ai laboratori.
Laconsuetaseratadi forma-

zione e approfondimento,
aperta alla città, si terrà il 4
giugno in Vescovado, Sala
dei Vescovi, dalle 20, sul te-
ma “Biodiversitàe salvaguar-
dia ambientale: animali e
piante tra arte e territorio“. Si
parleràdi “Alberi epiantenel-
la tradizioneenella tarsiabe-
nedettino olivetana“, con il
professor Giovanni Bresado-
la dell’Associazione Rivela;
“Tutela della biodiversità ve-
getale“, con ilTenenteColon-
nello Riccardo Corbini, Co-
mandante Reparto Carabi-
nieri Biodiversità Verona; di
“Salvaguardia e conservazio-
ne tecnica“ conKatiaDell’Ai-
ra, responsabileprogetti edu-
cativi Fondazione A.R.C.A.•
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Salvarelacasacomune
conlacuradell’ambiente
Biodiversitàetutela:itemidell’itinerarioallascopertadelruolodeglianimali
nellapitturaenegli intarsidell’arteveronese.ApartiredalMuseodiStoriaNaturale

Fra’GiovannidaVerona,mo-
naco benedettino olivetano,
vissuto tra ilXVe ilXVI seco-
lo, operò in città a più riprese
nella chiesa di Santa Maria
in Organo, mettendo il suo
eclettico talentoa serviziodel
suo ordine, come architetto,
intagliatore e soprattutto co-
me intarsiatorenel corodella
chiesa,nella straordinaria sa-
crestia e in altre valenti ope-
re. Inquesti suoi lavori,peral-
tro poco conosciuti dai vero-
nesi, fra’Giovanni rappresen-
ta a più riprese degli animali,
splendidamente intarsiati e a
grandezza naturale, realizza-
ti, grazie al sapiente tratta-
mento dei legni, nei minimi
dettagli e nelle più impercet-
tibili sfumature. Il monaco
veronese, innamorato della
natura, rappresenta gli ani-
mali in una duplice modali-
tà: alcuni hanno valore pret-
tamentedecorativo e compa-
ionocondiscrezioneall’inter-
no di vedute o paesaggi, altri
invecedominano l’intera sce-
na, ponendosi come figure
simboliche da interpretare.
Nelle paraste che dividono

gli stalli del coro e le tavole
dellasacrestiaappaiono indi-
versi contesti uccelli, lucerto-
le, rane, serpenti, mosconi,
farfalle, persino dei delfini;
questo rappresenta chiara-

mente il desiderio del mona-
co di rivelare la profonda ar-
moniadel creato, cheè imma-
gine della perfezione divina.
È tuttavia nelle figure cen-

trali che emerge con forza la
dimensione di fra’ Giovanni
come artista cristiano: il Co-
niglio rappresentato nel leg-
gio è simbolo dell’anima che,
sapendosi fragile, si rifugia in
Dio; il Gufo della sacrestia è
il simbolo di chi, vigilante,

non teme le tenebre perché è
guidato da verità e carità; il
Gallo, simbolo del giorno che
comincia, parla del mattino
di Pasqua.
Nella loro straordinariabel-

lezza e semplicità gli animali
di fra’ Giovanni evidenziano
le virtù che il monaco deve
praticare e ciò che è essenzia-
le per vivere la fede .

Prof.Giovanni Bresadola
AssociazioneRivela

LACHIESA.LeoperedelmonacocustoditeaSantaMariainOrgano

Rane,serpenti,delfini:
letarsiedi fraGiovanni
Fraicapolavoriinlegnocisonoquestesplendide
raffigurazioni,alcunelegateaprecisasimbologia

Ilmeravigliosomondonaturale
affascinaemeravigliatutti,a
qualsiasietà,manontutti
conosconoirischichela
biodiversitàstacorrendo:dalla
distruzionedeglihabitatai
cambiamenticlimatici, la
sopravvivenzadellespecieè
spessominacciata.
LaFondazioneA.R.C.A.ènata
perdivulgareaspetti legatialla
conservazionedellespecieein
particolareperseguireda
vicinoiprogettiperla
salvaguardiadialcunespecie
animalisupportandoilParco
NaturaVivadiBussolengoche,
dacinquant’anni,ponealcentro
dellasuaattivitàla
conservazionedellespecie
animali,garantendoil
benesserefisicoepsichicoagli
esemplariospitatie
collaborandoconstrutture
all’avanguardiainEuropaenel
mondo.Il lavoroinreteoffre
grandipossibilitàperdareun
contributoallaconservazione;
direttamenteconilrilascioin
naturadiesemplarinatial
Parco,comenelcasodel
bisonteeuropeo,dell’ibis
eremitaodell’avvoltoio
grifone,maanche
indirettamenteacquisendo
l’esperienzanecessaria
all’allevamentodispecieraree
preziosecomel’avvoltoioreale
indianodelqualeilParco
NaturaVivaèlasolastruttura
incuinasconodeipulcini,una
speranzaconcretaperuna
specieclassificatacome
criticamenteminacciatadi

estinzioneeilcuinumeroinnatura
stadrasticamentecalando.
Icontinuistudicondotti,
permettonodiapprofondire
aspetti legatialcomportamento
deglianimalieallelorocapacità
cognitive,inuncontinuodialogo
conlericerchecondotteinnatura
dallenumeroseuniversitàconcui
ilParcocollabora,anche
ospitandoglistudentiperil loro
lavoroditesi.
L’osservazionedeglianimalie
deilorocomportamentioffre
sempreoccasionidiconoscenzae
sorpresa:nuoveestimolanti
propostevengonoforniteal
pubblicoinvisita,percomunicare
l’importanzachehailcontributodi
ognuno,anchenellapropriavita
quotidiana,perlasalvaguardia
dellaNatura.

KatiaDell’Aira
Responsabileprogettieducativi

FondazioneA.R.C.A.

LaFondazioneafianco
dichiproteggelespecie

Biodiversitàdell’acqua

UngallonelletarsiedifraGiovanniaSantaMariainOrgano

A.R.C.A.

Losguardodeglianimali

Il leopardodellenevi Ilpandarosso

Laseratadi
approfondimento
eformazione
siterrà
il4giugnoalle20
inVescovado

VERONAMINORHIERUSALEM
IlsestopercorsopropostodallaFondazione

4
GIUGNO:ALLEORE20

LASERATAFORMATIVA

InVescovado,su“Biodiversitàe
salvaguardiaambientale:animali
epiantetraarteeterritorio“,
relatoriGiovanniBresadola,
RiccardoCorbinieKatiaDell’Aira.
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Siamo figli di una cultura che
ha messo l’essere umano al
centro di tutte le cose, natura
compresa. Che ha proclama-
to il primato assolutodell’uo-
mo, l’ha nominato principio
della realtà e gli ha affidato il
dominio della conoscenza.
Se l’individuo diviene il sog-
gettoassolutonel suoguarda-
reoltrea sénonpuòchevede-
re soltanto oggetti passivi,
inerti ed esanimi: dagli ani-
mali alle piante, dagli oceani
fino agli “altri“. In questa di-
namica antropocentrica di
soggetto e oggetto la creazio-
ne appare silente. E assume
un valore puramente stru-
mentale.

ABENGUARDAREperò il testo
biblico della creazione ci rac-
conta una storia diversa: Dio
ha voluto che non ci fosse so-
lo l’uomo. Nella Bibbia l’an-
tropocentrismo è sostituito
da uno sguardo che ricono-
sce la natura quale creato e
dono diDio.
Eognidonoèunaresponsa-

bilità. Per questo l’essere
umano deve rendere conto
della sua amministrazione
delmondo.

L’ETICA AMBIENTALE cristia-
na prende le distanze dall’ar-
roganza dell’antropocentri-
smo. La natura se è interpre-
tata come dono acquista una
sua specifica valenza assiolo-
gica: è uno splendido libro
nel qualeDio ci parla e ci tra-
smettequalcosadella suabel-
lezza e della sua bontà.
Certo lapersonaumanaèes-

senzialmente “altro“ da ciò
che la circonda e quest’alteri-
tà la pone in una condizione
ontologica qualitativamente
più grande.

LA GENESI descrive l’essere
umano capace di autotra-
scendersi nel suo rapporto
unicoconl’Assolutocome im-
maginedell’Originale.Lapa-
gina biblica parla di una soli-
tudine originaria pur inmez-
zo alle bellezze del creato:

«Mal’uomonontrovòunaiu-
to che gli fosse simile» (Gn
2,20).

IL RECUPERO dell’equilibrio
con la natura non si ottiene
né con il panteismo di Gaia,
né con la divinizzazione della
tecnica, né equiparando l’uo-
mo agli altri esseri ma risve-
gliando la dimensione rela-
zionaledellapropria coscien-
za,perchécomedice l’encicli-
ca Laudato Si’ «tutto è con-
nesso».

LA CUSTODIA del creato e la
curadellabiodiversitànon ri-
spondonoquindiaun’esigen-
za estetica ma anzitutto ad
un’istanza morale perché la
natura esprimeundisegnodi
amoreedi verità checi prece-
deechevienedaDio.Lacrea-
zione ha una dimensione es-
senzialmente sacramentale.
Per la sua singolarità ebellez-
za rimandaadaltroda sé.Re-
clama un compimento esca-
tologico e nella sua relazione
con l’uomo ha il compito di
svelare, schiudere e anticipa-
re ilmistero.
La parola “creato“ aggiunge

alla natura la ricchezza di es-
sere opera donata daDio che
meraviglia e stupisce.

TALEMERAVIGLIAperò non si
esaurisce in se stessa ma ri-
mandaad “Altro“. Se il creato
nella sua biodiversità venisse
meno, il rischio per l’uomo è
di perdere non solo la pro-
pria “casa“ che lo custodisce e
in cui essere “coltivato“ma di
non saper più riconoscere la
propria origine e destinazio-
ne.

*Presidente della Fondazione
Giuseppe Toniolo

La biodiversità è una risorsa
fondamentaleper il pianeta e
il suomantenimentonell’am-
bienterappresentaunobietti-
vo irrinunciabile per le attivi-
tà produttive, soprattutto nel
settoreagricolo.Nel2010,di-
chiarato dalle Nazioni Unite
“Anno Internazionale della
Biodiversità”, laWorldBiodi-
versityAssociationhapropo-
sto “Biodiversity Friend”, un
protocollo chemisura la con-
servazione della biodiversità
e la sostenibilità in agricoltu-
ra.
Lo standard è basato sull’a-

desioneal “DecalogodellaSo-
stenibilità” con la quale l’A-
zienda agricola si impegna a
perseguire 10 azioni: 1) mo-
dello colturale sostenibile, 2)
tutela della fertilità dei suoli,
3) gestione razionale dell’ac-
qua4) tuteladi siepi, boschi e
prati, 5) tuteladellabiodiver-
sità agraria, 6) risparmio
energetico e uso di fonti rin-
novabili, 7) tutela del territo-
rioedelpaesaggio,8) sosteni-
bilità sociale, 9) sostenibilità
economica, 10) qualità di
aria, acqua e suolo.
Aciascunaazioneèattribui-

to unpunteggio; il punteggio
minimodi ingressoper il con-
seguimentodelmarchioBFè
di 60 punti su 100 totali.
Una volta iniziato il percor-

so, l’azienda è guidata pro-
gressivamente ad incremen-
tare il punteggio adottando
processi produttivi più soste-
nibili, conun ridotto impatto
sugli equilibri dell’agrosiste-
ma.
In questo modo l’azienda

certificata Biodiversity
Friend garantisce ai consu-
matoriprodotti diqualità ot-
tenuti in ambienti di qualità,
attraverso processi produtti-
vi che rispettano l’ambiente e
la salute di produttori e con-

sumatori.
In sintesi, la diffusione ne-

gli ambienti agrari di siepi e
boschi, l’attenzioneallaquali-
tà di aria, acqua e suolo, la ri-
duzionedell’usodiantiparas-
sitari, il recupero di antiche
varietà colturali e razze ani-
mali, consentirannoagli agri-
coltorididiventare veri epro-
pri “custodi della biodiversi-
tà” e del territorio.

Prof.GiulianoLazzarin
Socio Fondatore

World Biodiversity Association

IlmuseodiStoriaNaturaledi
Veronaconservanellesue
collezionicirca3.500.000
animali,trainvertebratie
vertebrati.Questisono
conservatisiaa“secco”,cioè
naturalizzati(imbalsamati,
comesidicevaunavolta)oin
pelle(checonsentedioccupare
menospazio),cheinliquido
(prevalentementealcoolo
formalina).
Leproblematichelegatealla
gestionediquestopatrimonio
naturalisticosonomolteplici:
dallalottaaiparassitichesi
cibanodialtrianimali (glistessi
cheinsidianolepelliccedelle
nostrenonne),alla
preparazionedeinuovi
materiali,aiproblemidi
sicurezzaemanipolazionedei
liquidiinfiammabilietossici,
percitarnesoloalcune.
MacheiMuseidiStoria
Naturalesianoi luoghipreposti
allaconservazioneecuradelle
collezionièfattoevidentee
abbastanzarisaputo.
Quellochenonèsempre
altrettantoevidenteèchegli
esemplaridiquestecollezioni
nonvengonosolamente
espostieconservati,maanche,
esoprattutto,studiati.Nonso
sesiamaistatofattoun
calcolodiquantiesemplaridi
collezioniviaggianoognigiorno
ingiroperilmondo,daun
museoall’altro,dalmuseoal
singoloricercatoreedaun
ricercatoreall’altroequanti

vengonostudiatidirettamente
all’internodeimusei;pensoche
nonsiamosottolemigliaiadi
esemplari.SolopressoilMuseodi
Verona,centinaiadiesemplari
vengonoprestatiostudiatipresso
ilaboratoridelmuseo
annualmente.
Manonsolovecchiesemplari
esconotemporaneamentedai
musei,anchenuovineentrano
graziealledonazioni,acquistie
continuericerchecondottesul
campo.Imuseihannoinfattiun
altroaspettoestremamente
positivo:chisioccupadella
gestionedellecollezionispessoè
ancheasuavoltaunricercatore
chesudiessecompiedeglistudie
lecuiricerchesulcampo
consentonodiarricchirneil
patrimonio,contribuendoafare
deinostrimuseidelle“Biblioteche
dellaBiodiversità”, luoghidovesi
conservalamemoria
dell’evoluzionedelnostropianeta.

LeonardoLatella
ConservatoreZoologo

MuseodiStoriaNaturalediVerona

IlMuseo,luogocondiviso
diricercaeconservazione

«AdamoedEva»inundipintoaoliodel1507diAlbrechtDürer

L’ANALISI.L’eticaambientalenellepaginebiblicheeladimensionerelazionaledellacoscienza

LaNaturaèundono
cheesigeresponsabilità
NellaBibbial’antropocentrismoèsostituitodaunosguardoche
riconoscetuttoilcreato:Diohavolutochenoncifossesolol’uomo
eluideverenderecontodellasuaamministrazionedelmondo

Biodiversitàdelsuolo

CUSTODIDELLATERRA.Obiettivoprocessiproduttiviabasso impatto

Un’agricolturaamica
dellabiodiversità
UnDecalogodellaSostenibilità impegna leaziende
delsettoreaperseguiredieciazionivirtuose

IlMuseodiStoriaNaturale

StoriaNaturale

LaGenesidescrive
l’essereumano
capacedi
autotrascendersi
nelsuorapporto
conl’Assoluto

Lacustodiadel
creatonon
rispondeauna
esigenzaestetica
mainnanzituttoa
un’istanzamorale
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